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Conviene aggiugnere a questo passo,
che mi sono forzato dicompendiare, I'im-
pressione di uno stile splendido e sono-
ro , e versi che respirano una tenera ar-
monia. L’ ode alla Pieta e 1 altra alle
Sera , appartengono piuttosto al genere
grazioso. L’ ode alla Liberta & dal prin-
cipio alla fine veramente magnifica ; nt
v’ ¢ nulla di pid grave quanto i voli cl’
clla esprime , e la maestosa occhiata che
il poeta volge su’ progressi della libertd
in Earopa. « Bandita dall’ Ttalia , ella si
rifugia nelle tue sacre montagne, o ter-
ra dell’ Elvezia. Alcuni contadini arma-
ti di frecee, tuoi favoriti, si levano
alla tua voce possente, e V" aquila rapa-
ce , uccello de’ tiranni , fugge verso i
nord , trapassata da’loro strali. » Non
ho trovato nulla in questo sublime com-
ponimento che riguardasse la Francia.

L’ ode sulle Passioni & ancora giusta-
mente celebre, e da ogni strofa di questo
poema un abile pittore potrebbe desum?‘
re un quadro pieno di forza e di verita:
Un poema pit esteso del medesimio au-
tore , e forse pit originale di tutti gl
altri, ¢ quello sulle antiche superstizio-
ni della Scozia, Ode on the popular St
perstitions of the Highlands ofScotlaud,
dedicata a Giovanni Home , autore di




